
Zeitschrift: Rivista Militare Svizzera di lingua italiana : RMSI

Herausgeber: Associazione Rivista Militare Svizzera di lingua italiana

Band: 90 (2018)

Heft: 5

Artikel: "Da noi siete vestiti normalmente"

Autor: [s.n.]

DOI: https://doi.org/10.5169/seals-846894

Nutzungsbedingungen
Die ETH-Bibliothek ist die Anbieterin der digitalisierten Zeitschriften auf E-Periodica. Sie besitzt keine
Urheberrechte an den Zeitschriften und ist nicht verantwortlich für deren Inhalte. Die Rechte liegen in
der Regel bei den Herausgebern beziehungsweise den externen Rechteinhabern. Das Veröffentlichen
von Bildern in Print- und Online-Publikationen sowie auf Social Media-Kanälen oder Webseiten ist nur
mit vorheriger Genehmigung der Rechteinhaber erlaubt. Mehr erfahren

Conditions d'utilisation
L'ETH Library est le fournisseur des revues numérisées. Elle ne détient aucun droit d'auteur sur les
revues et n'est pas responsable de leur contenu. En règle générale, les droits sont détenus par les
éditeurs ou les détenteurs de droits externes. La reproduction d'images dans des publications
imprimées ou en ligne ainsi que sur des canaux de médias sociaux ou des sites web n'est autorisée
qu'avec l'accord préalable des détenteurs des droits. En savoir plus

Terms of use
The ETH Library is the provider of the digitised journals. It does not own any copyrights to the journals
and is not responsible for their content. The rights usually lie with the publishers or the external rights
holders. Publishing images in print and online publications, as well as on social media channels or
websites, is only permitted with the prior consent of the rights holders. Find out more

Download PDF: 22.11.2025

ETH-Bibliothek Zürich, E-Periodica, https://www.e-periodica.ch

https://doi.org/10.5169/seals-846894
https://www.e-periodica.ch/digbib/terms?lang=de
https://www.e-periodica.ch/digbib/terms?lang=fr
https://www.e-periodica.ch/digbib/terms?lang=en


Esercito svizzero

"Da noi siete vestiti normalmente"

Respirare per la prima volta l'aria dell'università. Circa 7500 futuri studenti
hanno partecipato alle giornate informative del 5 e 6 settembre 2018 presso
il Politecnico federale di Zurigo. Erano presenti anche futur! ufficiali
di professione che attualmente stanno assolvendo il ciclo di studi bachelor
in scienze politiche. Sono riusciti a fornire informazioni in maniera compétente
a chi era curioso di saperne di più.

Comunicazione D/ISQE

Un
numéro sempre maggiore di

giovani entra nella sala, si siede e

aspetta l'inizio della presentazione.
Si tratta perlopiù di studenti liceali pros-
simi alla maturità, che presto dovranno

decidere se e, se si, quale ciclo di studi

intraprendere l'anno prossimo dopo
aver conseguito la maturità. Due ragaz-

ze escono subito dalla sala non appena
leggono sul lucido iniziale che si tratta dl

una presentazione sulla carriera di uffi-

ciale di professione, mentre tutte le altre

rimangono sedute.

La presentazione è tenuta da Catherine

Däniker, amministratrice del ciclo di studi

bachelor in scienze politiche. La signora
Däniker spiega ai presenti quai è la diffe-

renza tra un ciclo di studi normale e quel-
lo in scienze politiche. "Non siete degli

studenti normali, ma avete già assolto

un'istruzione militare preliminare, avete

superato l'assessment e siete aspiranti
ufficiali di professione. Cid significa che vi

trovate già in un rapporta d'impiego con
I'Esercito svizzero. Durante i semestri di

studio siete perd studenti e indossate

abiti civili" sottolinea la signora Däniker.

In base alle domande dei presenti si

nota rapidamente che alcuni hanno già

riflettuto maggiormente sulla possibilité
di una carriera di ufficiale di professione

e altri meno. II sergente Marco Signorell

è convinto del suo futuro di ufficiale di

professione: "Ci sto pensando già da

due anni e ora recupererd la maturità

per poter essere ammesso agli studi. Ho

preso esempio da un mio conoscente

che mi ha già potuto raccontare molto

sulla vita di ufficiale di professione". Gli

Giornata informativa presso il PF di Zurigo

piacerebbe assolvere la formazione in-

sieme al suo compagno di classe del li-

ceo. Quest'ultimo perd deve innanzitutto

assolvere la scuola reclute e poi prima
vorrebbe iniziare gli studi di giurispru-
denza in Inghilterra. La formazione per
diventare ufficiale di professione per lui

sarebbe tuttavia una valida alternativa.

Bassa quota di abbandoni
La signora Däniker racconta che questi
studenti sono più coscienziosi di altri:

"Rispettano maggiormente le scadenze

e rispondono alle e-mail. I miei colleghi di

altri cicli di studi non conoscono queste
cose". La quota di abbandoni dei futuri

ufficiali di professione è pressoché vicina

alio zero. Spiega inoltre: "I futuri ufficiali

di professione sono già più avanti con

gli anni e hanno fatto già molto solo per
essere ammessi agli studi. Oltre a cid, a

causa del rapporta di lavoro e del conse-

guente obbligo di rimborso in caso di ab-

bandono, esiste anche una certa pres-
sione a superare gli studi". Da dieci anni

funge da interlocutrice per gli studenti e

afferma che la collaborazione con I'Acca-

demia militare presso il PF di Zurigo fun-

ziona molto bene: "Una collaborazione

più che secolare non è tanto fréquente e

per questo si fa di tutto per mantenerla",

sottolinea la stessa signora Däniker.

Alcuni maturandi ricevono informazioni dagli ufficiali di professione in merito al ciclo di studi in

"scienze politiche". Il ten col SMG Gugelmann risponde aile domande dei presenti.
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